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LINGUA 
Morfologia
· Ripasso delle strutture morfosintattiche note, in particolare della declinazione e dell’uso dei pronomi 
a) pronomi relativi, qui, quae, quod: uso “normale” e particolarità: nesso del relativo, prolessi, assorbimento del dimostrativo. 

b) interrogativi quis, quid e uter, utra, utrum, con gli aggettivi interrogativi qui, quae, quod, e qualis, quale

c) indefiniti quis, quid e aliquis, aliquid, quidam quaedam quoddam, quisque, quidque, nemo, nihil, indefiniti in frasi negative quisquam, quidquam; ripasso degli aggettivi indefiniti alius,a,ud, alter,a,um, uterque,utraque,utrumque, neuter, neutra, neutrum.
d) relativi-indefiniti  quicumque, quaecumque, quodcumque e quisquis, quidquid, 

Ripasso dei verbi anomali: coniugazione dei verbi Nolo, Volo, Malo, Fero, Eo, Fio; i composti di eo.
Completamento dello studio di alcune proposizioni già note: tutti i modi per esprimere la proposizione finale, le relative improprie 

Sintassi dei casi

· Sintassi del Nominativo: costruzione personale ed impersonale di videor (ripasso ed approfondimento) e dei verbi dicor, feror, trador, putor, ecc; costruzione dei verba iubendi, prohibendi, impediendi.

· Sintassi dell’Accusativo: verbi transitivi in latino ed intransitivi in italiano; costruzione dei verbi impersonali che indicano un sentimento; costruzione dei verbi relativamente impersonali; verbi che si costruiscono con il doppio accusativo; accusativo esclamativo; cenni sull’accusativo di relazione. Complemento di età.

· Sintassi del Dativo: passivo dei verbi che reggono il dativo; costruzione di dono, circumdo, ed induo; il dativo d’agente; la costruzione del doppio dativo (ripasso). Tutti gli altri §§ della sintassi del Dativo si intendono o ripassati (qualora riportassero costruzioni e/o complementi già studiati nel precedente anno di corso) o letti e commentati, anche se non specificamente studiati, perché gli studenti avessero chiara consapevolezza della diversità di costruzione fra numerosi verbi ed aggettivi latini rispetto a quelli italiani aventi medesimo significato.

· Sintassi del Genitivo: genitivo di pertinenza, genitivo di qualità, genitivo partitivo, genitivo di colpa e di pena (ripasso e completamento); genitivo di stima e di prezzo; costruzione di interest e refert.

· Sintassi dell’Ablativo: costruzione di utor, fruor, fungor, vescor e potior; costruzioni di dignus e indignus; costruzione di opus est. Per tutti gli altri §§ della sintassi dell’ablativo vale quanto detto sopra riguardo alla sintassi del dativo.

 Sintassi del Verbo: 

· Uso dell’indicativo latino per esprimere il cosiddetto “falso” condizionale italiano. 

· Uso del congiuntivo nelle proposizioni indipendenti: congiuntivo esortativo, potenziale, dubitativo, ottativo, concessivo, suppositivo, cenni sull’irreale. 

· Imperativo negativo

· Uso del supino attivo e passivo

· Cenni sull’attrazione modale?
· Il periodo ipotetico indipendente e il periodo ipotetico indipendente con le espressioni del falso condizionale nell'apodosi
Letteratura
· Cenni di filologia: la trasmissione dei testi antichi ed il moderno lavoro filologico; le edizioni critiche.
· Le origini della cultura di Roma e le prime forme letterarie e pre-letterarie.
· Il teatro nel mondo greco; il teatro romano delle origini.
· Livio Andronico.
· Nevio
· Plauto
· Trasformazioni della cultura e del costume fra il III ed il II sec. a.C.
· Ennio
· Le origini della oratoria e della storiografia 
· Terenzio
· Catone
· Le origini della satira e Lucilio
Lo studio della letteratura è stato integrato da qualche lettura antologica in traduzione italiana; di Plauto e di Terenzio, oltre alle letture antologiche, è stata effettuata la lettura integrale dello Pseudolus per Plauto, degli Adelphoe per Terenzio. La classe ha inoltre assistito alla rappresentazione teatrale del Miles Gloriosus
Classici
· Cesare, il genere dei commentarii nel più ampio quadro della storiografia e dei sottogeneri storiografici. Il De bello Gallico e il De bello civili. Letture passim con analisi, traduzione e commento dal De bello Gallico e di I,1 del De bello civili.
· Cicerone: la vita, l'attività oratoria giudiziaria e deliberativa, le teorie sulla retorica e sull’oratore; il genere "rodiese"; la partizione interna delle orazioni (exordium, narratio, argumentatio, peroratio) e le fasi/modalità di preparazione del discorso (inventio, dispositio, elocutio, memoria, actio). Lettura, analisi, traduzione e commento di Oratio in Verrem, I, §§ 1,1-3, II, 55-56 (L’ora di versione n. 328). De inventione, I,§§1-2, Brutus, § 49.
· Sallustio: origini e caratteri generali della storiografia nel mondo antico, i diversi sottogeneri della storiografia; la monografia e le differenze rispetto all’annalistica. Lettura, traduzione, analisi e commento di De coniuratine Catilinae  9-12; 14.
COMPITI VACANZE  
· Effettuare un accurato ripasso delle forme verbali regolari e dei verbi anomali, nonché delle principali strutture morfosintattche. 
· Di Cicerone tradurre i brani caricati su Classroom (il RE non li ha fatti caricare) sotto la dizione “Cicerone, compiti per le vacanze”. L’autocorrezione dei brani potrà essere successivamente effettuata sul libro di letteratura, in quanto corrispondenti ai passi T2 e T4 (pagg. 262-sgg.). Lo spazio a lato dei brani deve essere utilizzato per appuntare regole e/o aspetti morfosintattici da ripassare.
· Di Sallustio tradurre i brani caricati sul RE sotto la dizione “Sallustio, compiti per le vacanze”. Lo spazio a lato dei brani deve essere utilizzato per appuntare regole e/o aspetti morfosintattici da ripassare.
